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RISPOSTA Gramellini da Fazio a Che tempo che fa, racconta di Ro-
mano indagato per mafia che diventa ministro, dei “responsabili” che
giocano a nascondino in commissione, della nipote di Mubarak e della
prescrizione breve per il premier. «Siamo alle comiche finali», aveva
detto Fini un anno fa ma le comiche non finiscono. Ascolti e ridi perché il
copione è esilarante, Gramellini e Fazio fanno solo cronaca, viviamo
tutti all’interno di una grande farsa. Inesauribile, scintillante ogni gior-
no di nuovi particolari e ti chiedi se si è mai riusciti a ridere tanto della
politica, se è mai stato così facile il mestiere dei comici e della satira e ti
chiedi dove sono finite l'indignazione, la stanchezza, la voglia di uscire
dallo spettacolo sempre uguale e sempre nuovo di un premier grottesco,
stanco a tratti anche lui del gioco che porta avanti, delle Santanchè e
delle Brambilla, delle Mussolini e delle Gelmini che solo all'interno di
una farsa come questa possono recitare la parte del politico. Finirà?
Gramellini e Fazio raccontano, il pubblico ride e l'incubo forse è proprio
questo, la gran risata in cui la politica italiana sta affogando.

ARNALDO DE PORTI

Il berlusconismo, una concezione perversa della politica italiana ha
iniettato nelle vene degli italiani una sorta di virus che, per il suo
debellamento, richiederà tempi pari almeno aquelli necessari per libe-
rarci dalle emissioni radioattive delle attuali centrali nucleari nipponi-
che.

Le comiche

La community dei lettori dell’Unità

V. ELAI

Una deroga per la
Polverini

Ora è ufficiale: dal 25marzo l’acqua
delLazioè tornatapotabilee lo sarà
almenofinoal31dicembredel2012.
Eccounabuonanotizia, si potrebbe
dire, finalmente le istituzioni si sono
date da fare per rendere più pura e
salutarel’acquapubblicadell’acque-
dotto che arriva, pagata, nelle no-
strecase.Nientedi tuttociò.Si tratta
solodiunaderogadellaCommissio-
ne Europea che consentirà ancora
perquestoeilprossimoannodicon-
siderare potabile l’acqua che abbia

un contenuto di arsenico entro i 20
milligrammi/litro, a frontediun limite
legalechesarebbeesattamentelame-
tà, cioè 10milligrammi/litro. Capiamo
che i provvedimenti legislativi possa-
noesserederogati omodificati,maci
chiediamosequestopossaesseream-
missibile anche quando si parla di ali-
mentiedipercentualicontenutediun
veleno con noti effetti cancerogeni.

G. ANGELINI

Pionati “con una mano
sola”

Quandosento gente comePionati af-
fermareconorgogliodi “aver salvato

ilgoverno”,mivieneinmentelabattu-
ta di quel “burino”, che, dopo esser
statofacilmenteindottodadueburlo-
ni a tirare il segnale d'arresto del tre-
no, dichiarava al capotreno di averlo
fatto lui, e “con unamano sola”.

SEBASTIANO LUCACONSOLI

La responsabilità civile dei
governanti

In questi giorni si sussegue un conti-
nuo tam tamdi notizie relative ai vari
ricorsialTarvintidalpersonalepreca-
rio della scuola. Un danno immane,
fatto da una persona impreparata
che è stata messa a guidare uno dei
più importanti ministeri del governo
italianoovvero ilministerodella Pub-
blica Istruzione. Con quale coraggio
la ministro Gelmini riesce ad andare
in Tv e continuare a dire stupidaggi-
ni? I ricorsi al Tar sono tantissimi ed
ovviamentetantissimisarannoglieu-
ro che lo Stato Italiano dovrà sborsa-
reper l’incapacità di qualcunomachi
pagheràtuttociò?Sel’errorel’hacom-
messo Mariastella Gelmini, perché
non è lei a pagare di tasca propria in-
sieme al sig. Giulio Tremonti ed a Sil-
vio Berlusconi, Presidente del Consi-
glio che con i suoi 40.897.004 euro
potrebbe davvero coprire tutto? A
quandouna responsabilità civileper i
governanti che sbagliano?

FRANCESCOCAFARO

Divario digitale

È strano pensare che nel 2011, in un
mondo in cui la tecnologia ha fatto
passi dagigante, nell'eradelweb3.0,
gli italiani sianocostretti ad imparare
le uniche due parole di inglese che
avrebbefattovolentieriamenodico-
noscere: “digital divide”. Purtroppo
molti hanno appreso il significato di
questeparolesullapropriapelle.Digi-

taldividevuoldiresemplicementedi-
vario digitale, Indica cioè la condizio-
ne in cui si trova chi, comeme, viene
privato del servizio internet a band
larga. Vuol dire essere tagliati fuori
dalmondo,dalmondodioggi. Iovivo
in un paese a 17 chilometri da Bolo-
gna, inpianura,senzaostacoli fisicial-
la realizzazione di un allaccio inter-
net Adsl, con l’ulteriore beffa che un
paese a soli 4 chilometri di distanza
ha la banda larga. Da un anno ho av-
viatounbusinessconmio fratello, lui
viveaLecce, ioaBologna, insiemela-
voriamopersviluppareecommercia-
lizzareapplicazioniper iPhonee iPad
e ultimamente stiamo cominciando
ariscontrare iprimisuccessi. Lanatu-
ra stessa di questo business e la di-
stanza da cui lavoriamo fa sì che sia
necessario essere spesso collegati in
videoconferenza, per cui rende ne-
cessariaunaconnessioneinternetve-
loce. Ad oggi utilizzo quello che pos-
so, le cosiddette chiavette, che sono
però limitate e che sul più bellomen-
tre lavori ti piantano in asso comuni-
candoti chehai esaurito il trafficoda-
tiadisposizioneechepotraiusufruir-
neadistanzadiunmese!Unmese! Io
lavoro già con due abbonamenti di-
versi, ma mi chiedo veramente se in
unmondo incuigliUsabattezzanola
banda larga gratis per tutti come
mezzonecessarioperusciredalla re-
cessione, in Italia ci siano comuni do-
venonèpossibileaverlanemmenoa
pagamento.

SERGIO SABBADINI

Telegiornali di regime

Sonoveramentecontentodellapresa
diposizionediBersanisuiTg.Èdavve-
rounoschifocomevengonocamuffa-
ti da telegiornali mentre sono propa-
ganda. Ma bisogna riequilibrarli tutti,
anche i tg regionali: quello del Lazio è
assolutamente a senso unico.
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